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La Giunta della Società della Salute di Firenze 

 
 
PREMESSO CHE: 
– con deliberazioni C.C. n.919/121 del 17 novembre 2003 e del Direttore Generale 

dell’Azienda Sanitaria di Firenze n.814 del 28/11/03 sono stati approvati la Convenzione 
costitutiva e lo Statuto del Consorzio pubblico tra Comune di Firenze e Azienda Sanitaria 
di Firenze denominato “Società della Salute di Firenze”; 

– a seguito della stipula, in data 26/07/04, della Convenzione costitutiva da parte degli enti 
consorziati con propria deliberazione n.1 del 30/07/04 si è insediata la Giunta Consortile e 
sono stati nominati i componenti dell’Esecutivo: 

– con la sottoscrizione della convenzione costitutiva, la SdS è subentrata agli enti consorziati 
nelle funzioni di indirizzo, programmazione e governo delle attività socio assistenziali, 
socio sanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base di rispettiva competenza nel 
territorio corrispondente alla zona-distretto di Firenze; 

– con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 50 del 17.7.2006 e del Direttore Generale 
dell'Azienda Sanitaria di Firenze n.  542  del 19.7.2006 è stata prorogata fino al 31.12.2007 
l'attività sperimentale del Consorzio ed è stata altresì disposta la proroga parziale 
dell'Accordo di Programma Comune/Azienda Sanitaria di Firenze sottoscritto in data 
29.12.2000; 

– in data 25 luglio 2006 sono state sottoscritte, da parte degli enti consorziati, le modifiche 
ed integrazioni alla Convenzione costitutiva, approvate  con i sopra citati atti del Consiglio 
Comunale e dall'Azienda Sanitaria; 

– con propria deliberazione  n. 17 del 21.11.2007, la SdS ha proposto agli enti consorziati di 
la proroga di 4 mesi, fino al 30 aprile 2008, della durata sperimentale della Società della 
Salute di Firenze; stabilendo altresì che, dopo tale data e nelle more degli adeguamenti di 
carattere normativo finalizzati alla revisione dell’assetto organizzativo e di governo dei 
servizi sociosanitari territoriali, la SdS assicurerà la continuità delle attività del Consorzio 
sino al termine che sarà stabilito dalla Regione toscana per conformare al nuovo assetto 
normativo gli atti fondamentali del Consorzio;  

– con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 77 del 10/12/2007 e del D.G. dell’Azienda 
Sanitaria n. 1014 del 28/12/2007 gli Enti consorziati hanno aderito alla suddetta proposta 
di proroga del Consorzio;  

 
VISTA la L.R. 10 novembre 2008  n. 60 “Modifiche alla L.R. 24 febbraio 2005, n. 40 
“Disciplina del servizio sanitario regionale” e segnatamente: 
– il capo III bis “Società della Salute”, art. 71 bis e ss, che  disciplina il nuovo assetto 

organizzativo dei servizi sanitari territoriali tramite la costituzione delle Società della 
Salute; 

– l’art. 142 bis “norme transitorie”, che al comma 6 attribuisce alle Società della Salute 
esistenti un anno di tempo dall’entrata in vigore della legge per adeguarsi alle disposizioni 
del capo III bis, di cui al punto precedente; 

 
RICHIAMATO il Piano Integrato di Salute (PIS), adottato con la deliberazione della Giunta 
della Società della Salute n. 18 del 22 dicembre 2008 e approvato con la deliberazione del 
Consiglio Comunale di Firenze n. 61 del 16 aprile 2009 
 
RICHIAMATA altresì la deliberazione della Giunta SdS n. 20 del 22/12/2008: 
“Adeguamento dell’assetto istituzionale della SdS alla legge regionale 60/08. Proroga accordo 
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di programma tra Comune e Azienda USL 10 di Firenze per la realizzazione in forma 
integrata dell’attività di integrazione socio-sanitaria”  
 
VISTE: 
- la L.R. 10 novembre 2008 n. 60 “Modifiche alla legge regionale 24 febbraio 2005 n. 40 

“Disciplina del servizio sanitario regionale”, ed in particolare il capo III bis relativo alle 
Società della Salute;  

- la L.R. 18 dicembre 2008 n. 66 “Istituzione del fondo regionale per la non 
autosufficienza”, che istituisce il fondo regionale per la non autosufficienza, di seguito 
denominato “fondo”, al fine di sostenere ed estendere il sistema pubblico dei servizi 
sociosanitari integrati a favore delle persone non autosufficienti disabili e anziane di cui 
rispettivamente all’articolo 55 ed all’articolo 54, comma 3 della L.R. 41/2005;  

 
RICHIAMATE le deliberazioni della Giunta della Società della Salute:  
- n. 13 del 31.10.2007 con cui la SdS ha adottato il protocollo d’intesa per la gestione della 

fase pilota del progetto regionale di assistenza continuativa a persone non autosufficienti; 
- n. 16 del 14.11.2007 con cui la SdS ha dato avvio alla fase pilota del progetto di assistenza 

continuativa alla persona non autosufficiente;  
- n. 8 del 26.07.2006 “Approvazione del Regolamento per l’erogazione di prestazioni di 

sostegno economico volte a favorire la permanenza a domicilio di cittadini anziani in 
condizione di non autosufficienza tramite servizi di assistenza familiare, del relativo 
schema di convenzione con l’ASP Montedomini e dell’aggiornamento dell’attuale 
regolamentazione del contributo per assistenza domiciliare indiretta”;  

- n. 9 del 13.12.2006 “Aggiornamento del Regolamento per servizi di assistenza familiare e 
prosecuzione prestazioni attivate con il progetto per l’abbattimento delle liste di attesa per 
l’inserimento in RSA di cui alla delibera della Giunta SdS n. 13/2005”;  

 
DATO ATTO che: 
- con deliberazione dell’Esecutivo SdS n. 53 del 23 novembre 2008 “Contributi per servizi 

di assistenza familiare. Prosecuzione per l’anno 2009 e approvazione nuova convenzione 
con ASP Montedomini”, è stata stabilita la prosecuzione per l’anno 2009 delle prestazioni 
di sostegno economico per servizi di assistenza familiare in favore di anziani non 
autosufficienti, di cui alle sopracitate deliberazioni n. 8/06 e n. 9/06;  

- con la citata deliberazione n.53 è stato previsto in €. 3.200.000,00 l’ammontare del fondo 
a copertura della prestazione per l’anno 2009, di cui €. 1.899.049,81 imputata sul Fondo 
Non Autosufficienza della Società della Salute ed è stato deciso che le risorse del fondo 
per la non autosufficienza attribuite alla Società della Salute vengano trasferite 
direttamente da essa all’ASP Montedomini;  

 
CONSIDERATO che a oggi non risultano ancora determinati da parte della Regione 
Toscana gli indici di valutazione dei livelli di gravità del bisogno e di appropriatezza delle 
prestazioni per la non autosufficienza, così come previsto dall’art. 19 della legge regionale n. 
66/08, né è stato emanato l’atto di indirizzo di cui all’art. 14 della stessa legge regionale n. 
66/08 relativo alle modalità di compartecipazione dell’utenza al loro costo; 
 
RITENUTO pertanto opportuno:  
- approvare le seguenti disposizioni transitorie a integrazione del vigente “Regolamento per 

l’erogazione di prestazioni di sostegno economico volte a favorire la permanenza a 
domicilio di cittadini anziani in condizione di non autosufficienza tramite servizi di 
assistenza familiare”, al fine di chiarire meglio la decorrenza e la scadenza delle 
prestazioni concesse e gestire la fase di transizione verso l’emanazione dei sopra 
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richiamati atti regionali e l’approvazione della conseguente nuova regolamentazione 
comunale: 
a) le prestazioni attribuite dai servizi socio-sanitari territoriali, anche se non ancora 

attivate, hanno durata non superiore a un anno dalla data di sottoscrizione dell’atto 
d’impegno da parte dell’utente o suo delegato e/o di decorrenza del rinnovo di una 
prestazione scaduta e comunque non eccedente la scadenza prevista dal Progetto 
Assistenziale Personalizzato. 

b) alla loro scadenza, le prestazioni attribuite che i servizi socio-sanitari territoriali di 
competenza valutano opportuno proseguire devono essere rinnovate, con conseguente 
nuovo calcolo del contributo sulla base della situazione economica aggiornata.  

c) tutte le prestazioni attribuite o rinnovate nel periodo intercorrente tra la data di 
approvazione delle presenti disposizioni e quella di entrata in vigore della nuova 
regolamentazione comunale conseguente all’emanazione degli atti regionali 
disciplinanti gli interventi destinati al sostegno delle persone non autosufficienti e le 
modalità di compartecipazione dell’utenza al loro costo, sono condizionate alla 
rideterminazione dell’importo del contributo con le modalità che saranno previste 
dalle nuove regole. L’importo così rideterminato decorrerà dalla data di entrata in 
vigore della nuova regolamentazione comunale; 

- richiedere ai competenti uffici del Comune di Firenze di adeguare le vigenti procedure a 
quanto sopra stabilito, avendo cura di specificarle formalmente agli utenti al momento 
della sottoscrizione dell’atto d’impegno o del rinnovo della prestazione; 

 
PRESO ATTO del parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del presente 
provvedimento, ai sensi dell'art. 49, co. 1, del D. lgs. 267/00; 
 
Previa adozione da parte dell'Esecutivo della SdS, ai sensi dell'art. 17 co. 3 dello Statuto; 
 
Con le modalità dell'art. 13 dello Statuto; 
 
 

DELIBERA 
 
per i motivi espressi in narrativa: 
 
1) di approvare le seguenti disposizioni transitorie a integrazione del vigente “Regolamento 

per l’erogazione di prestazioni di sostegno economico volte a favorire la permanenza a 
domicilio di cittadini anziani in condizione di non autosufficienza tramite servizi di 
assistenza familiare”, al fine di chiarire meglio la decorrenza e la scadenza delle 
prestazioni concesse e gestire la fase di transizione verso l’approvazione della nuova 
regolamentazione comunale conseguente all’emanazione degli atti regionali che dovranno 
determinare gli indici di valutazione dei livelli di gravità del bisogno e di appropriatezza 
delle prestazioni per la non autosufficienza e definire le modalità di compartecipazione 
dell’utenza al loro costo: 
a) le prestazioni attribuite dai servizi socio-sanitari territoriali, anche se non ancora 

attivate, hanno durata non superiore a un anno dalla data di sottoscrizione dell’atto 
d’impegno da parte dell’utente o suo delegato e/o di decorrenza del rinnovo di una 
prestazione scaduta e comunque non eccedente la scadenza prevista dal Progetto 
Assistenziale Personalizzato; 

b) alla loro scadenza, le prestazioni attribuite che i servizi socio-sanitari territoriali di 
competenza valutano opportuno proseguire devono essere rinnovate, con conseguente 
nuovo calcolo del contributo sulla base della situazione economica aggiornata; 
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c) tutte le prestazioni attribuite o rinnovate nel periodo intercorrente tra la data di 
approvazione delle presenti disposizioni e quella di entrata in vigore della nuova 
regolamentazione comunale conseguente all’emanazione degli atti regionali 
disciplinanti gli interventi destinati al sostegno delle persone non autosufficienti e le 
modalità di compartecipazione dell’utenza al loro costo, sono condizionate alla 
rideterminazione dell’importo del contributo con le modalità che saranno previste 
dalle nuove regole. L’importo così rideterminato decorrerà dalla data di entrata in 
vigore della nuova regolamentazione comunale; 

2) di richiedere ai competenti uffici del Comune di Firenze di adeguare le vigenti procedure 
a quanto sopra stabilito, avendo cura di specificarle formalmente agli utenti al momento 
della sottoscrizione dell’atto d’impegno o del rinnovo della prestazione; 

3) di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all'Albo Pretorio del 
Consorzio ove vi rimarrà per dieci giorni consecutivi; 

4) di trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti 
 
 
 

Il Presidente SdS 
Ass. Graziano Cioni 
 
 
Il Direttore SdS 
Dr. Riccardo Poli 
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